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Il giudizio positivo del PCI sull'intesa 
*— 

Finalmente l'accordo unitario: 
partono le unità sanitarie locali 
deirOltretenna e del Fermano 
Resta il nodo della USL di Ascoli dove la DC deve scon
fessare l'alleanza con i missini - L'atteggiamento del PSI 

ASCOLI PICENO — E' stato 
raggiunto l'accordo per la co
stituzione degli urfici di pre
sidenza e dei comitati di ge
stione delle unità sanitarie lo
cali numero 17 e 21 die so
no quelle dell'Oltretenna e del 
Fermano, le cui assemblee 
sono state convocate per* og
gi alla Regione Marche. 

«L'intesa raggiunta tra i 
rappresentanti dei partiti è 
un fatto positivo — ha detto 
il compagno Paolo Menzietti. 
segretario della Federazione 
Picena del PCI — perchè con
sente l'immediata costituzione 
degli organismi necessari ad 
attuare concretamente la ri
forma sanitaria. E' anche im
portante che tutte le forze 
politiche che hanno approva
to in Parlamento la riforma 
si sentano poi direttamente 
impegnate alla sua attuazio
ne senza Introdurvi elementi 
di artificiosa divisione poli
tica. Importante è pure riaf
fermare che nella discussio
ne tra i partiti è prevalso 
unicamente l'interesse dei cit
tadini ». 

E' stato possibile giungere 
ad un accordo unitario dopo 
che il PSI ha accettato di 
rivedere la sua posizione in

transigente, assunta nei gior
ni scorsi, posizio;.e che pre
vedeva la decisione per tut
te e cinque le ULS della 
provincia di Ascoli. Mentre 
gli altri partiti, laici e di 
sinistra (PCI. PSDI. PRI) si 
erano rifiutati di discutere e 
concordare una soluzione uni
taria per la ULS 24 di Ascoli 
Piceno fino a quando la DC 
non avesse rimosso proprio 
in questa città l'innaturale al
leanza co:: i fascisti e aves
se ripreso un corretto rap
porto con le forze politiche 
democratiche. 

In questa direzione la pro
posta avanzata dalla DC 
ascolana per una giunta laica 
sostenuta all'esterno dalla 
stessa DC era stata ritenuta 
solamente dai socialisti una 
proposta interessante, e quin
di sufficiente a rimuovere 
l'ostacolo ascolano, ma il PSI 
rimasto isolato su questa po
sizione ha dovuto poi rivede
re il propiio atteggiamento 
e ha accettato poi di discu
tere per le sole ULS 17 e 21. 
Ora dopo che l'accordo è 
stato trovato tra i rappresen
tanti dei partiti esso deve 
essere ratificato dagli organi 
dirigenti dei partiti stessi; 
ma non dovrebbero esserci 

problemi, anche se va segna
lata l'assenza alla riunione, 
per motivi personali, del
l'esponente repubblicano, che 
aveva tuttavia in precedenza 
fatto conoscere le proprie pro
poste. 

Per le altre ULS si tornerà 
a discutere nei prossimi gior
ni, e in particolare per quel
la di Ascoli rimangono ferme 
le condizioni di sconfessione 
dell'alleanza de con i fasci
sti e di dimissioni della 
giunta. 

A proposito della situazione 
ascolana il comunicato del 
PSI dei giorni scorsi, che 
propone di accettare la giun
ta laica è stato giudicato co
me una proposta demagogica. 
La giunta laica non sarebbe 
r.ient'altro che un alibi per 
la ricostituzione del centro
sinistra e la riconferma del
la permanenza della di
scriminazione anticomunista. 
Ogni proposta, che non pren
da atto, come alcuni dei par
titi dell'opposizione avevano 
ricordato nei giorni scorsi. 
della necessità del commis
sario. appare dilatoria e fat
ta unicamente per salvaguar
dare gli interessi di partito. 

g. e. 

Apre oggi 
la rassegna 
su Pierluigi 

Nervi 
ANCONA — Fra i numerosi 
appuntamenti d'arte che co
stellano questo primo sabato 
di dicembre ad Ancona, fa 
spicco l'inaugurazione, nella 
splendida cornice della Chiesa 
del Gesù ' (situata in pieno 
centro storico di fronte al Pa
lazzo degli Anziani, riaperta 
come sala mostre in occasione 
della recente personale dedi
cata a Corrado Cagli) della 
antologica di Pier Luigi Nervi. 

Architetto insigne e noto an
che fuori della cerchia degli 
« addetti ai lavori », scompar
so nel '78. Nervi ebbe un ef
fettivo collegamento con il 
capoluogo marchigiano poi
ché, pur essendo nato a Son
drio. frequentò nella Dorica 
gli studi liceali, conseguendo
vi la maturità classica nel 
1908. La mostra, che resterà 
aperta fino al 18 gennaio pros
simo comprenderà anche uri 
Convegno di studi con la par
tecipazione di numerose per
sonalità della cultura: artico
lato in due giornate, vedrà in
centrarsi la discussione su 
più relazioni, concludendosi 
poi in una tavola rotonda fra 
gli stessi relatori. 

La antologica, curata dal
l'Istituto Marchigiano Acca
demia di Scienze, Lettere ed 
Arti » in collaborazione con 
il Comune, la Provincia, la 
Azienda di Soggiorno, la Ca
mera di Commercio. l'Ordine 
degli Architetti, il Collegio dei 
Geometri,- l'Associazione In
dustriali, comprende circa 
250 « pezzi ». Accanto ad una 
ricca serie di foto e disegni 

> originali, particolare interesse 
allieteranno i tre plastici ri
guardanti alcune delle opere 
più ardite realizzate dal cele" 
bre architetto: la Cattedrale 
di San Francisco in California 
(progettata in collaborazione 
con Belluschi) il Centro cul
turale e delle convenzioni di 
Norfoik; la copertura del 
campo sportivo e The Nata-
niel Levem Field house» di 
Hanover, ancora negli USA. 

Domani a Macerata 
assemblea della 
Conf coltivatori 

MACERATA — Si tiene do
mani mattina alle ore 9 a 
Macerata, alla Sala del Ca
minetto di Palazzo Buonaccor-
si. una assemblea pubblica or
ganizzata dalla Confcoltivatori 
regionale e zonale, sul tema: 
«Una buona legge sui patti 
agrari: strumento indispensa
bile per io sviluppo della im
prenditorialità coltivatrice ». 

L'appuntamento di domani 
riveste particolare importan
za, poiché sarà anche l'oc
casione per la costituzione, 
all'interno della CIC, della 
Associazione Regionale dei 
Coltivatori a Contratto. 

Mostro olio Galleria Gioacchini di Ancona 

E Parte grafica 
di Trubbiani 

diventa narrazione 
Con una mostra di pirografie, ex-voto e disegni di Va-

leriano Trubbiani, la Galleria Gioacchini ha inaugurato i 
locali ampi, centralissimi e -quasi persino sontuósi, della 
sua nuova sede anconitana: un segno ulteriore, accanto alla 
attività della Galleria Comunale e al quasi contempora
neo rilancio dell'attività artistica della Accademia Marchi
giana, d'un mutamento intervenuto nel panorama culturale 
marchigiano. _ • „ *.. < • .^ - • • - . 

.Le opere esposte sono pressoché tutte raccolte nella pro
duzione degli ultimi due anni e l'occhiello del catalogo 
conferma, con la dizione « opere recenti », il salto di con
tinuità tra la fase del lavoro di Trubbiani qui illustrata e 
quella immediatamente precedente. 

Ci si consenta una punta di compiacimento nel fare tale 
rilevazione, per averne colto le premesse quando, presen
tando la mostra romana di grafica nel 1977, osservavamo in 
catalogo i presupposti di prossimi successivi mutamenti: « E* 
facile (.„) verificare come l'introduzione dell'olimpica sa
cralità del bue nel repertorio di quel demoniaco bestiario 
che è stato (dal momento che seri indili lo annunciano 
con ogni verosimiglianza ormai concluso) il ciclo delle tor
ture abbia scardinato i presupposti funzionali del mecca
nismo psicologico di comunicazione dell'opera, quale era 
stato elaborato a superamento della soluzione espressioni
sta-astratta dei primi esordi». E più avanti si segnalavano 
«...alcuni disegni, nell'inquadratura e nel taglio dei quali 
il groviglio indistinto dell'agguato individuava partecipa
zioni del tema di un nuovo ciclo ». 

Infatti, queste opere recenti documentano la rinuncia 
da parte dell'autore allo schema figurale della tortura, con 
la sua <c «carica di crudeltà feroce e gratuita da sevizia
tori. essenziale per innescare nello spettatore della violen
za il meccanismo del ricatto psicologico: o vittima, o car
nefice»; esse accusano il passaggio dalla forma teatrale 
della tortura, alla forma letteraria del racconto. 

Ed anche l'armamentario figurativo è cambiato: quelle 
che prima erano assunzioni dirette e compiaciute dalla at
trezzatura tecnica o dal catalogo zoologico (dunque da un 
repertorio già dato di forme oggettive), ora sono elementi 
dell'universo figurativo storico (dunque, né oggettivo né 
immutabile): ricordi, ombre e rivisitazioni. 

Insomma, lo schema og.<?i si è fatto narrativo e procede 
per montaggio di spezzoni figurativi, la cui connessione di 
reciproco spaesamento apre la possibilità di un nuovo pro
nostico critico. Che però mi sento di enunciare solo in 
forma interrogativa, 
-' Sarà la forma del piacere del racconto, che si apre ai 
mille divertimenti e si slancia dietro l'incanto affabula-
torio. verso l'infinitezza della possibilità narrativa, per con
quistare la leggerezza ironica del gioco del «senso-non 
senso *? 

O sarà' l'attingimento di una nuova dimensione della 
tortura: il labirinto letterario come luogo d'imprigiona
mento del narratore, dove la carcerazione è appesantita 
dall'idea di una uscita impossibile, dall'angoscia di una 
presunzione di libertà irrimediabilmente negata, dallo smar
rimento del senso, dalla forzata promiscuità con il mostro 
fraudolento del racconto? 

Giulio Angelucci 

Telepesaro 
Ore 17.90: Film, < n bidone»; 19.00: Scoprievedicosac'è: quiz 
delle Marche; 19,40: Play-time; 20.00: Cartoni animati; 20.25: 
Tele Pesaro giornale; 21,00: Film, e Bella donna»; 22.30: 
gli avversari da battere sono: Pinti Inox. Brescia e Fori; 23,00; 
TI teatro di Dick Powell. 

COMUNE DI ANCONA 
ntetf f» «IT; 

«iaWKta 
viari* « colla-Variante al Piane *4i *•< 

samento tra la Otta • la 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti del D.U 1-3-1945 n. 154 * della Legge 
27-10-1951 n. 1402, mod.licita con leggi 11-2-195» n. 33 • 
13-7-1966 n. 610; sui p'ani di r.costruziona dagli abitati dan
neggiati daila guerra; 

AVVISA 
che sono depositati in lìbera visione al pubblico dalle ore 9 aH* 
ore 12 di tutti i giorni feriali per 30 gg. consecutivi dal 9-12-19CC 
al 7-1-1931 presso la Segreteria di questo Comune, gli atri rafativ 
alla Variante al Piano dì Ricostruzione riff=rdant» l'asse viaria <f 
collegamento tra la Citte e la grande viabilità extraurbana, adottati 
dalla Giunta con t poteri del Consìglio con deliberazione n. 1247/p.c 
del 5-8-1980 (CCSA. n. 29084 /3 del 11-9-19*0) ratificata da 
Consìglio Comunale con deliberatione n. 1327 del C-I 0 - 1 M 0 (CC 
SA. n. 34578 /3 del 6-11-80) . 
Entro il suddetto periodo dì 30 giorni di pubblicazione possono es
sere presentate su competente carta de bollo otsemaìoni ed oppi 
tiiioni rispettivamente da parte dei cittadini e dei proprietari inte
ressati tenendo presente che anche eventuali elaborati tecnici pro
dotti é corredo, dovranno essera muniti di march* da bollo in re
lation* alle loro dimensioni. 
Ancona lì 9-12-1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 
C A irti aeri 

IL SINDACO 
C. 

La tragedia del Sud nel racconto dei giovani volontari tornati nelle Marche 

Quei giorni tra le macerie 
In centinaia hanno risposto all'appello lanciato dalla Fgci - Il duro impatto con la realtà me
ridionale, ancora più desolante delle immagini stereotipate - Nei paesi il rapporto instaurato 
con i superstiti ancora una volta abbandonati dallo Stato - Come avviare la ricostruzione 

Tra i nemici 
della legge 
sull'aborto 
c'è anche 

l'indifferenza 
JESI — Il comitato jeslno 
di difesa della legge 194 
(per la tutela sociale del
la maternità e l'interru
zione volontaria della gra
vidanza). uno tra i primi 
costituitisi nella nostra 
regione, sta preparando 
alcune iniziative per sen
sibilizzare la cittadinanza 
sul problema dell'aborto 
e soprattutto sulla necessi
tà e possibilità di preve
nirlo. Durante la confe
renza stampa è stato an
nunciato che quanto pri
ma si andrà ad un incon
tro con il comitato di ge
stione del consultorio fa
miliare istituito dal Co
mune. a cui faranno se
guito assemblee nelle 5 
circoscrizioni jesine (una 
richiesta in tal senso è già 
stata avanzata ai rispet
tivi presidenti). 

Nel frattempo continue
rà l'azione di volantinag
gio già iniziata davanti al
le scuole e alle fabbriche, 
all'ospedale, ài mercato. 
Nel gennaio del prossimo 
anno infine si svolgerà un 
incontro dibattito a livel
lo cittadino, con la parte
cipazione di rappresentan
ti nazionali delle forze po
litiche che hanno costitui
to il comitato. A Jesi i 
partiti sono gli stessi che 
compongono la maggioran
za: PCI. PSF, PRI, PSDI, 
PdUP. Manca il P U , che 
non è presente in consi
glio comunale e che nelle' 
Marche e a livello locale 
non ha aderito al comi
tato. •- • • ' 

Il lavoro che attende i 
membri del comitato non. 
è facile: hi altre occasioni 
Jesi.ha dimostrato di es
sere una città aperta e 
sensibile ai problemi so
ciali, ora invece, dai pri
mi contatti avuti con la 
gente, è emersa una certa 
indifferenza soprattutto 
da parte degli uomini co
me se la legge 194. l'abor
to sia fatto in strutture 
pubbliche o clandestino, 
la paternità (oltre che la 
maternità) -responsabile, 
non li riguardasse molto. 
A volte gettavano via il 
volantino o il depliant do
po averli letti, altre volte 
lo buttavano senza nep
pure guardarlo. 

a II problema dunque — 
ha sottolineato il compa
gno Fava, segretario cit
tadino del PCI — riguar
da l'informazione prima di 
tutto, e m questa direzio
ne dovremo puntare i no
stri sforzi. Non ci atte
stiamo in una difesa chiu
sa della legge, ma voglia
mo anzi discutere con tut
ti, confrontare le nostre 
posizioni, anche con quel
le di chi ha proposto i 
referendum abrogativi del
la 194». 

n Movimento per la vi
ta. promotore di due-dei 
tre referendum, ha rac
colto nella Vallesina circa 
3 mila firme, ma quanto 
ha pesato nella decisione 
dei firmatari l'intervento 
della gerarchia ecclesiasti
ca, scesa in campo massic
ciamente, come dieci an
ni fa, in occasione del re
ferendum sul divorzio? 

A sostegno delle loro ri
chieste gli * antiabortisti » 
affermano che la legge 
« non ha sanato o ridotto 
la piaga dell'aborto clan
destino. ha moltiplicato 
quello legalizzato, è, co
munque, diventato uno 
strumento -di esecuzione 
capitale di centinaia di 
migliaia di innocenti »: dei 
dramma della donna che 
si sottopone all'interven
to. della necessità della 
prevenzione e degli stru
menti ad essa necessaria, 
della istruzione sessuale 
dei giovani, non se ne par
la, giocando cosi sulla 
ignoranza o sulla scarsa 
informazione della gente. 

Per questo dunque è 
necessario che 1 partiti 
che compongono a comi
tato di difesa della legge 
svolgano una azione in
formativa e sensibilizzatrl-
ce sia al loro intemo che 
tra 1 cittadini. 

«La 194 — ha sotto
lineato il compagno Casa
li (PdUP) — è lo strumen
to più valido per far usci
re l'aborto dalla clandesti
nità e per andare al suo 
suggerimento. Se c'è in
sensibilità ora su questo 

' problema, pensiamo cosa 
potrebbe accadere se ri
tornasse di nuovo clan
destino». 

I.f. 

ANCONA — Ora c'è da ri
costruire. Si tratta di un'im
presa veramente ardua ma 
nello stesso tempo di un'oc
casione unica per altrontare 
decisamente il grande proble
ma nazionale che è la « que
stione meridionale ». « Secon
do"" me il terremoto ha tatto 
scoppiare una serie di pro
blemi sempre rimandati », ci 
diceva Lilly, pugliese, studen
tessa ad Urbino, che ha lat
to parte del primo gruppo 
di ragazzi marchigiani cne 
hanno risposto all'appello del
la FGCI e delle altre orga
nizzazioni giovanili per par
tire verso le zone terremo
tate della Campania (in que
sto caso nel Salernitano) e 
prestare la loro opera fra 
le macerie, per riorganizzare, 
tra l'altro, quel minimo di 
vita civile che il terremoto 
ha spazzato via 

Ecco, il problema quindi 
è come, partendo dalle ma
cerie del terremoto, sia pos
sibile invertire la rotta, in 
senso innovatore e progressi
sta, nell'affrontare i proble
mi del Meridione. 

Di questo parliamo ancora 
con i protagonisti dei primi 
giorni del terremoto, i gio. 
vani « volontari autonomi » 
partiti in gran numero da 
tutte le regioni italiane. Mol
ti di loro, quelli della prima 
« ondata >< hanno letteralmen 
te sbattuto la testa contro 
una realtà che è apparsa ai 

loro occhi molto, molto di
versa da quanto potessero 
immaginare, da quanto ma
gari avevano letto in qual
che libro. • « Posso dire di 
aver fatto un errore iniziale. 
quello di essere partito con 
uno spirito esclusivamente u-
manitario », ci fa notare Pier-
sante Jacopini. di Fermo. 
« Dove siamo andati a lavo
rare — spiega subito — esi
stono problemi che sono tra
dizionali, culturali e del re
troterra addirittura storico. 
Esiste ancora anche quella 
formazione sociale di sotto
bosco, dì mafia e di camor
ra che vuole chiaramente ap
profittare della catastrofe che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata. Ecco perchè va 
data una impostazione molto 
"politica" all'esperienza che 
si è vissuta ». 

« Anche perchè il gruppo 
marchigiano di volontari, non 
tutti di una ideologia specifi
ca, non tutti con la stessa 
esperienza di vita, sì è tro
vato a svolgere dei lavori 
associandosi ad alcune orga
nizzazioni. alcuni punti di ri
ferimento molto precisi che 
non erano gli enti statali. 
non era l'esercito (non pote
va esserlo perchè ancora era 
molto disorganizzato). Gli u-
nici • riferimenti organizzati 
che abbiamo trovato sono sta
ti il sindacato e il Partito 
comunista II PCI è stato l'u

nico ' partito che si è fatto 
vivo ». 

« In questa situazione, l'a
zione e la mobilitazione im
mediata su tutto il territorio 
nazionale del PCI, del sinda
cato sono • servite nei primi 
giorni a salvare molta gente. 
Non è però solo il terremoto 
che uccide ma, anche quello 
che viene dopo. Con il lavoro 
di emergenza ci si è sosti
tuiti alla macchina dei soc
corsi statali che in alcune 
zone è arrivata dopo le squa
dre dei volontari tdove l'eser
cito è arrivato a volte e sta
to perfino di Inciampo: ab
biamo visto soldati con una 
sola tuta mimetica in zone 
dove le squadre di soccorso 
dovrebbero cambiarsi almeno 
dieci volfe a giorno). Nei cen
tri di distribuzione organizza
ti dal sindacato, come quello 
di Eboli, oltre ai terremotati 
venivano anche i militari e 
i vigili del fuoco a chiedere 
abiti per cambiarsi ». , 
' «Sono d'accordo con quan
to dice Piersante — afferma 
un altro giovane interrom
pendo il racconto dell'amico 
—. Lo spirito umanitario, pur 
giusto non basta. La dimen
sione di quello che sta suc
cedendo a Salerno, a Poten
za, in tutto il Mezzogiorno — 
prosegue — ha un suo spes
sore chiaramente - politico 
che risente di un retroterra 
storico e culturale di dram
ma, di miseria, di fame 

« Dopo questo terremoto, 
che costituisce uno spartiac
que nella storia del nostro 
Paese, occorre restituire ora 
un ' tessuto civile a tutto il 

1 Mezzogiorno per dare una 
risposta di massa a tutti gli 
sciacalli che non sono solo 
quelli che vanno a rubare gli 
oggetti d'oro addosso ai ca

daveri ma sono quelli che si 
stanno preparando ad in-

.ghiottie il piatto d'argento 
della ricostruzione». 

« Si devono tagliare le 
gambe agli speculatori della 
politica e dell'economia» . 

Questi dunque sono i pro
blemi aperti e da risolvere 
nelle prossime settimane, e 
non solo nelle prossime set
timane. 

« Siamo nella fase — ci di
ce Cristina Cecchini, segreta
rio regionale della FGCI 
Marche — nella quale non 
serve più materiale generico, 
le coperte e le altre cose di 
prima necessità per capirci. 
Stiamo raccogliendo i soldi 
per mandare giù prefabbrica
ti. Giovani architetti, geome
tri del Pesarese hanno pro
gettato una struttura di legno 
(una "baracca") in grado di 
riparare cinque persone che 
costa cinquecento mila lire 
circa (il costo di una tenda) 
che gli industriali del mobile 
sempre del pesarese stanno 
costruendo ». 

« L'afflusso dei volontari 
nelle zone terremotate non 

verrà bloccato. Come "Centro 
nazionale dei giovani" a 
quest'oggi abbiamo in mano 
dieci centri di assistenza per 
i terremotati in dieci comuni, 
dove gestiamo l servizi es
senziali, le farmacie, gli asili, 
i pasti. Continueremo a 
mandare giù i raeazzi che 
fanno essenzialmente questi 
servizi, oltre - all'assistenza 
più in generale come per e-
sempio aiutare i contadini 
nella raccolta delle olive ». 

«Bisogna però fare in mo
do che la ricostruzione av
venga in modo pulito. Come 
giovani comunisti stiamo 
preparando un dossier delle 
inadempienze, del tentativi 
che si vanno facendo per in
camerare materiale, soldi. La 
DC. che nei giorni del terre
moto era scomparsa, oggi è 
ricomparsa per gestire i mi
liardi. tantissimi miliardi e 
l'approvvigionamento di vive
ri. E' ricomparsa anche la 
camorra. 

Chiudiamo con una notizia 
che potrebbe sembrare non 
avere nulla a che fare con 
l'argomento che abbiamo fi
nora trattato. Al ritorno da 
Eboli uno dei giovani che 
hanno fatto parte della prima 
squadra, quella « maledetta » 
per le sventure cui è andata 
incontro, si è iscritto alla 
FGCI. 

Franco De Felice 

Riunione del PCI 
a Pesaro - Una 

politica per 
favorire le coop 

di giovani 
Utilizzo delle 
terre incolte 

PESARO — Le forze neocen--
tràlistiche e contrarie ad una 
programmazione . democratica 
stanno tentando di bloccare 

"il processo, apertosi ja. .metà. 
degli anni '70, -sulla spinta-

•dei successi elettorali dei 
PCI, per una profonda tra
sformazione dell'intervento 
pubblico in agricoltura. Mo
menti * emblematici di tale 
processo il DPR 616 • e la 
legge _ cosiddetta - «quadrifo
glio >." - • - • > .- - V 

Il quadrifoglio è partito ma
le e sta perdendo nei - fatti 
ogni carattere " di intervento 
programmato: è mancata la 
riforma del ministero della 
Agricoltura in relazione alle 
competenze regionali, si 
aspetta ancora la riforma del 
credito agrario. dell'AIMA. 
della Federconsorzi; il piano 
agro-alimentare sembra esse
re stato completamente ac
cantonato. 

Nelle Marche la politica a-
\ graria si è mossa sostanzial

mente su due livelli: quello 
delle intenzioni e quello del
la prassi effettiva degli inter
venti. - ' - ' -
- A livello delle intenzioni si 
collocano le due leggi sulla 
attuazione delle direttive co
munitarie e sui piani zonali 
di sviluppo agricolo. A livel
lo della « prassi > si colloca 
invece a mancanza di volon
tà nell'andare a fondo sulla 
delega delle funzioni ammi
nistrative agli enti locali: il 
mancato riordino e adegua
mento della legislazione re
gionale accumulata dal 1972 
ad oggi: la mancata ristrut
turazione degli uffici perife
rici della Regione (Ispettora
ti agrari, uffici agricoli di zo
na. ESA). Tutto ciò ha bloc
cato l'esercizio delle deleghe 
e non ha consentito di offri
re reali punti di riferimento 
agli operatori privati del set
tore. favorendo in tal modo 
i disegni delle forze antiauto-
nomistiche e contrarie alla 
programmazione. 
- Tuttavia esistono nelle Mar

che forze capaci di impedire 
un ritorno indietro. Si pensi 
alla sensibilità dimostrata "da 
alcune organizzazioni di ca
tegoria in orarne all'attuazio
ne di una politica di pro
grammazione. e si pensi al
l'impegno con cui gli Enti 
locali, nonostante l'assenza 
quasi completa della Regio
ne. stanno procedendo alla 
redazione dei piani zonali. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino il grosso lavoro di 
conoscenza e di definizione 
dei « grandi > obiettivi per l'a
gricoltura delle singole zone 
è pressoché terminato. I pia
ni non sono certo redatti 
«una volta per tutte> i:: 
quanto rappresentano lo stru
mento per l'attuazione della 
politica agraria zonale, pro
cesso, questo, in continua e-
voluzione. L'obiettivo dei pia
ni deve essere quello di sod
disfare le aspettative degli 
operatori che sì sommano al
le difficoltà congiunturali del
l'agricoltura. 

:.• questo senso si è espres
so il Comitato Federale del 

Impegno degli enti locali contro lentezze di governo e Regione 

L'agricoltura non cresce certo 
con leggi che restano intenzioni 
i . 

PCI di Pesaro e Urbino nel 
corso di una riunione com
pletamente dedicata ai pro
blemi dell'agricoltura. In ta
te circostanza sono stati in
dicati alcuni'obiettivi-da rag
giungere nel breve periodo: 
i Comuni sono chiamati a 
esercitare con più speditezza 
le deleghe e i nuovi poteri 
conseguenti cercando di scio
gliere alcuni nodi giuridico-
istituzionali; l'individuazione 
immediata per ogni zona di 
uno o due obiettivi mobilitan
ti all'interno dei piani da rag
giungere attraverso progetti 

specifici realizzabili in tempi 
brevi coinvolgendo le impre
se coltivatrici e sviluppando 
nuove - forme associative, e 
cooperative; e necessario da
re priorità ai • progetti che 
favoriscano il potenziamento 
e lo sviluppo della coopcra
zione giovanile in agricoltura 
anche in • riferimento all'uti
lizzo delle terre degli enti 
pubblici: indispensabile, infi
ne, è un frèno di assetto-ter
ritoriale per ogni zona che, 
partendo dalle vocazioni del 
territorio ormai ampiamente 
verificate nella redazione dei 

piani zonali agricoli, blocchi 
la progressiva sottrazione di 
terroni produttivi, all'agricol
tura e freni le aspettative 
di ulteriore urbanizzazione 
che'' detenninàno'''~tra~ l'altro 
ordinamenti e processi pro
duttivi . legati ad un'agricol
tura precaria e di breve pe
riodo. Accanto a questi obiet-" 
tivi è necessario che gli Enti 
locali e le organizzazioni di 
massa sviluppino alcuni pun
ti-vertenza nei confronti del
la Regione. Ad esempio il 
riordino della legislazione re
gionale- attraverso un testo 

"unico; la lotta per l'assegna
zione delle - funzioni - ammini
strative che gli Enti locali 
-gestiranno - attraverso Asso
ciazioni intercomunali e Co
munità montane - là '"costitu
zione di una rete di servizi 
per lo sviluppo agricolo che 
-abbia il carattere di" servizio-

pubblico programmato, con-* 
-frollato e gestito 'dal sistema 
"delle autonomie- locali con la 
: diréla partecipazione delle' 
organizzazioni produttive a-" 
gricole. " _ • 

Antonio Menino j 

Tra Fano 
e Forlì' 

un derby 
per l'alta 
classifica 

a _cura di 
GIAMBATTISTA FABBRI 

Domani, ancora una volta la serie A riposa. Ed è 
ancora un riposo forzato dovuto alla partita che quest'oggi 
la nazionale italiana dovrà disputare contro la rappre
sentativa greca ad Atene per la qualificazione al campio
nato del Mondo che si disputerà in Spagna tra due anni. 

Per l'Italia la partita contro la Grecia rappresenta un 
appuntamento molto difficile. I greci in casa loro sono 
veramente temibili. Credo molto però anche nella nostra 
squadra che con gli innesti di Marini e Bruno Conti 
sembra ayer trovato quell'amalgama, quell'affiatamento. 
quella costanza di rendimento che dovrebbero metterla 
al riparo da qualsiasi sorpresa. 

Riposando la serie A, sarà fermo anche l'Ascoli. Tra 
quindici giorni ci attende una trasferta quanto mai impe
gnativa. Dovremo recarci a Catanzaro. La squadra di 
Burgnich è la sorpresa del campionato. E' una trasferta 
da prendere quindi con le molle. Questi giorni di riposo 
sapremo utilizzarli per prepararci al meglio 

In Fano-Forlì — derby marchigiano-romagnolo — ci 
si batte per l'aita classifica. 

Il Forlì è una squadra che sa farsi rispettare e lotta 
decisamente per la promozione in B. Ma contro il Fano 
di questo inizio di campionato poche squadre hanno potuto 
raccogliere punti. Soprattutto in casa i ragazzi di Masca-
laito hanno sempre fatto polpette degli avversari. Quindi. 
per fare un pronostico, vittoria-del Fano al 70%, pareggio 
al 30**. . 

Domenica scorsa il Giulianova contro la Sambenedettese 
si è comportata cerne ai tempi in cui la squadra era alle
nata da me: senza timori reverenziali e senza paure 
preconcette. La vittoria è stata la conseguenza logica di 
questa predisposizione mentale. Domani la Sambenedet
tese dovrà vedersela con un'altra squadra abruzzese, il 
Franca villa. Anche qui si tratta di un derby, questa volta 
un derby marchigiano-abruzzese. 

Il Francavilla è la prima in classifica, la Sambenedet
tese, la squadra favorita 
del campionato, seconda. 
Credo però che domani. 
anche per la sconfìtta ri
mediata domenica scorsa 
a Giulianova. i rossoblu di 
Sonetti difficilmente si la
sceranno sfuggire la vit
toria. 

La Pinti Inox a Pesaro 
con la voglia 

a cura di 

di riscattarsi raAXCO BERTIM 

C'è solo da rimpiangere 
quel malaugurato scivolo
ne casalingo con la I&B, 
altrimenti i pesaresi della 
Scavolini si sarebbero tro
vati. per la prima volta 
nella storia del nostro ba
sket, al secondo posto del
la classifica al giro di boa 
del girone di andata. E 
secondi addirittura insie-

^me alla Billy di Milano, 
erede delle favolose Bor-
letì e Simmenthal. 

Resta comunque il fatto 
della eminenza raggiunta 
dallo squadrone pesarese: 
9 vittorie le quattro ultime 
conseguite consecutiva
mente, un collettivo che 
ragiona e che cresce al 
punto da rendere difficil
mente quantificabili le sue 
letti e Simmenthal. 

I play-off restano l'obiet
tivo di questo campionato. 
un obiettivo che la vittoria 
di Siena ha ulteriormente 
avvicinato. Ma è bene prò-

seguire senza dare nulla 
' per acquisito, cosi sarà 

possibile cogliere nuove 
soddisfazioni. Intanto l'im
pegno prosegue domani 
con l'arrivo al Palasport 
di Pesaro della delusa, e 
quindi abbastanza «avve
lenata ». Pinti Inox; i bre
sciani di Sales non saran
no un boccone facile anche 
se pur sempre alla portata 
dei micidiali fiondatoli 
« made in USA > della Sca
volini. Ma. attenzione: non 
c'è avversario più perico
loso di quello che scende 

in campo intenzionato a ri
scattarsi. 

Per il resto del turno si 
possono ipotizzare le vit
torie casalinghe di Sinudy-
ne (sul Banco di Roma). 
del Billy (sulla Ferrarel-
le). della Squibb (sulla 
I&B) e forse anche quel
la. ma meno agevole, della 
Hurlingham sul Tai Gin
seng. Le restanti due par
tite sono aperte ad ogni 
esito: ci riferiamo a Gri-

/ maldi-Turisanda e a Re-
coaro-Antonini. A Torino 
la forte Grimaldi è chia
mata a frenare la corsa 
dei varesini. Se la Turi-
sanda perde per gli inse-

* guitori si rianima la spe
ranza di un riaggancio; in 
caso contrario gli uomini 
di Pentassuglia arriveran
no favoritissimi ai play-
off. 

Moki i motivi che richia
meranno un gran pubblico 
a Forlì per lo scontro tra 
le due formazioni guidate 
dagli ex Rinaldi e Carda-
ioli. Il fattore campo do
vrebbe far pendere la bi
lancia a favore dei roma
gnoli, ma i senesi faranno 
di tutto per vincere dove 
solo una settimanai fa i 
campioni' d'Italia della Sì-
nudyne sono clamorosa
mente caduti. 
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